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errebbe da dettrAla, dawero,
"infinita", questa storia di
Da:rte e della sua Commedia
in quel di Rave'nlra. Si tuatta

inlatti ò una vicenda, piri che origi::aie,
shaordinaria, soprattutio per i tempi che
viviamo, poco incliDi a lavorire Ia cultrua
e. neì caso specfico, u,o tipo di cuìtura
non gridata, non "vistosa", bensì posta
mme momento di riflessione e di belleza.
lÌattandosi diDante Alighieri, riflessione
e bellezza non vi è dubbío che proceda:ro
flpanpasso.,.
Ma veniano aì dunque.
E dal 1995 che la "Divila Comlredia"
occupa a Ravenna uno spazio e momenti
eccezionali per merito di Walter Della
Monica, uno dei due "aedi" delTrebbo Po-
etico (l'alho era iI veneto Toni Comello),
poi appassionato e singola.re inventore e
animatore del Centro relazioni cultura li.
Si deve a questa Ístituzione se a Ravenna
si sono avuil incontri ù alto livello con
autori di primo piano sia in campo lette-
ruio, sia storico-saggjstico, sia filosofico
e artistico-, in contri che pera.ltro prose-
guono a ribrxo intenso.
Ancora: si deve al Della Monica I'awio di
quel Premio Guidarello che, hovata una
soJida sponda nell'Associazione degli I:r-
dushiali, oggi si può dirc essere diventato
una sua diretta emanazione.
Il colpo di genio Della Monica lo ebbe
neÌ 1995, quando pensò a una lettura
dell'iniero opus magnum ilantesco in
quella chiesa che fu ca,ra al Poeta e nella
quale egli ebbe Ìa prina sepoltura: la
chiesa di San Franc€sco.
Rea.lizare a Ravenna quel che non era
riuscito aI Boccaccio in Firenze? Non era
inpresa ardua, difficilissima?
Potwa pensarlo chiaon conosceva il no-
stro. ln reallà., con quello spirito dell'or-
gadzazione che lo ha sempre contrad-
distinio, Della Monica toovò inta.lxto lo
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sponsor (unico sponsor) nella "rinata,'
Calcestruzi, quindi una seúe di colla-
borazioni a incomirciare da quella dei
frati minori conventuali della basilica
di San Fralcesco. Ed ecco in tre afl]j la
"Commedia" raccontata e letta da uno deÍ
maggiori (se non il maggiore) dívulgatore
dei noshi tempi: Vitúodo Sermonti.
Fu un successo a tutti i ]ivelli, ma non
poteva finire lì: alneno per Walter Della
Monica, che pure awebbe potuto ebsere
pago dell'operazione compiuta ("pro-
getto Dante" l'aveva chiamata). ID-fatti,
quel "Progetto" pensò di conti.nuarlo
e di allargarlo, per così dire, ai quatho
al:goli della Terra. Se, del resto, Ia fama
del Sommo Poeta era ed è a livello univer-
sale, perché non organizale a Ravenna,
e sempre nella basùca francescana, una
rassegna dedicata alle versioni del poema

-nel mondo?
Pensato, detto, fatio: nelle lingue cinese,
russa, turca, araba persiana, viebumita,
polacca, giapponese, sudafticaaa, core-
ana, albanese, indiana, ebraica, nepa-
lese, uzbeka, gaelica, espera.Eto, eccetera
eccetera.
E non è fÌnita, perché anche quest'a.nno,
e sempre neì mese di settembre, "La Di-
vha Commedia nel mondo" ha parlato
htuano, serbo e inglese, con owiamente
interyenti e consigli di esperti di quelle
lingue e ili quelle culrure, a spiegare le for-
t;.ne ddl'opusmagnum dantesco nei loro
paesi, e leggendo ujr canto nelle rispettive
lingue, canto poi riletto ila italia]lo, se-
condo una formula azzeccatiasima.
L inauguazione della tredicesima edi-
zione dell'iniziativa interuazionale è
stata la sera di venerdì 17 settembre. La
conversazi.one sulla presenza di Dante
in Lituania e su.ll'rftima versione della
"Commeùa" nella lingua cli quel paese
(2007-20091, a cura di Sigitas Geda, è
stata te!.uta da Vladas Braziu[as, Doeta-

traduttore, da Pietro Dini dell'Università
di Pisa e ila Rasa Kliostoraityte de['Uni-
versità di Vilnius.
Proprio in quella serata inauguraÌe, pre-
senti il presidente e !I segretario generaÌe
della Società Dalte Alighíer:. Alessardrc
Masi, è stato consegnato uro speciale
"Laum Dantesco" alla dotboressa Laura
Malagola, figura emblematica della
"Dalte" e della cultura ravennate, t.u
occasione del suo novantesimo com-
pleal:ro.
AIla Serbia è stata dedicata la serata del

. 24 settembre. Sull'ultima versione della
"Comnedia" in quella lingua (2002)
a cura di Kolja Micevic, hallo padaro
Mafia Rita Le[o de|]'Udversità di diet-
Pescara e Mirka Zogovic dell'Università
dì Belgrado.
Inline, I'incontro del 30 settembre, su
Dante in Gran Bretagna e sull'ultirna
versione della "Commedia" (2002) a
cura dí Robin Kirkpatrick dell'Università
di Cambridge, haneo parlato Ralph pite
dell'atuneo di Bristol e Vincenzo Salerno
dell'Uqiversità di Cassino.
Lettori in italiano dei canti presi in con-
siderazione (Primo dell'lnlern o, Dodice-
simo del Pugatorio, Trentunesimo del
Paradiso) sono stati Riccardo pratesr,
Alessandro Sorrentino e Francesca Sa-
rah Toich.
IIa conilotio gli incontri Alessandro Gsn-
tili, menhe all'organo, per gli stacchi
musicali, Paola Dessi e Fabrizio Galeaa.
fedelissimi esecutori ffn da.l 1995.
C'è da farc un'ultima considerazione; rn
tutti e tre i paesi (Liruania, Serbia, Grar
Bretagna), le versioni della "Comne-
dia" ilelle quali si è parlato, sono recenn.
Dante era stato sì hadotùo in passato, ma
evidentemente I'interesse per la sua o1rcra

. tla visto coinvolti alche studiosi delle
generaziod a noi più vicine: elemento
di grande stgEifìcab. f
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